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ca», con i chiostri affiancati a
pochi metri dall’ingresso
principale dell’università.

Architetti e vincoli
Il progetto dello studio dell’ar-
chitetto Gianmaria Beretta
(Beretta Associati) con gli
strutturalisti di Redesco e Te-
sker per gli impianti, consiste
nella riqualificazione dell’edi-
ficio, sotto tutela diretta della
Soprintendenza Archeologia,
Belle arti e Paesaggio, data la
particolarità dell’area (basti
pensare al museo archeologi-
co creato dalla Cattolica dieci
metri sotto terra con i ritrova-

menti raccolti nei cortili del-
l’ateneo in 20 anni di scavi).
Conclusa la fase di progetta-
zione (entro il primo semestre
del 2020), si aspetta il via libe-
ra dai Ministeri per entrare
nella parte dell’edificio Sud,
verso via Santa Valeria, la pri-
ma che sarà «invasa» dagli
studenti nel 2023 (con i poli-
ziotti che si sposteranno nel-
l’ala Nord). L’inizio del cantie-
re è programmato per la se-
conda metà del 2020 e, per
l’intero complesso (54mila
metri quadrati di cui 19mila di
superficie fondiaria), la fine è
prevista per il 2026.

Il cronoprogramma
Ed è proprio sul rispetto di
questo cronoprogramma che
s’inserisce la frase pronuncia-
ta ieri dal rettore Franco Anel-
li, in occasione di un’inaugu-
razione dell’anno accademico
che ha confermato la crescita
numerica dell’ateneo, circa il 5
per cento in più di iscrizioni
(più 16 per cento dal 2014, per
l’89 per cento di laureati occu-
pati e il 40 per cento con posi-
zioni quadro-dirigenziali):
«Attendiamo la consegna del-
la prima porzione della Gari-
baldi, confidando che quanto
pattuito (nei protocolli d’inte-
sa con i quattro Ministeri
coinvolti, ndr) si possa celer-
mente attuare in adempimen-
to dell’obbligo contrattuale
assunto e degli oneri che l’ate-
neo sta già oggi sostenendo».
Milano, infatti, ha prose-

guito il rettore, «è certamente
la sede che più soffre per il bi-
sogno di spazi». Un «ingente
investimento» permetterà la
creazione di 1.200 posti stu-
dente in più entro il 2021 tra
via Olona 2 (oltre 400 posti),
via San Vittore 35 (200 posti) e
via Lanzone 14, progetto ap-
provato dal Comune per altri
450 posti, oltre alla ristruttu-
razione del centro Fenaroli,
sede del corso di laurea di
Scienze motorie e dello Sport.
«Vogliamo ridisegnare l’ate-
neo—dice Anelli—aprendo-
ci alla città e creando spazi vi-
vibili ed efficienti per gli stu-
denti e di rappresentanza per
la comunità scientifica».

L’impasse burocratico
In sostanza si aspetta il via li-
bera per il trasloco della poli-
zia dalla Garibaldi alla Mon-
tello di via Caracciolo dove na-
scerà un maxi-centro avan-
guardistico di polizia e dove
convergeranno gli 80 milioni
spesi dalla Cattolica per rileva-
re la Garibaldi (al netto del re-
styling). All’interno del com-
plesso, verranno rimossi gli
elementi estranei all’impianto
originario e inserite delle cap-
puccine sui tetti. L’elemento
principale del progetto sarà
un grande corpo vetrato con
ipogeo nel cortile Nord (il se-
condo a entrare in lavorazione
una volta concluso il trasloco
della polizia alla Montello), in
passato già sede di un’autori-
messa sotterranea. Qui verrà
realizzata un’aula magna da
776 posti, e un complesso di
aule da 400 posti ciascuna, per
un totale di 2.500 posti solo ai
piani interrati. L’accesso prin-
cipale di piazza Sant’Ambro-
gio sarà infine valorizzato.
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La scuola inglese di via Olmetto

La St. Louis a Palazzo Archinto
È il tredicesimo liceo straniero

S uccede in una città
internazionale. Milano
conta 13 licei stranieri,

mentre nelle università
lievita il numero di studenti
provenienti dall’estero, con
il record del Politecnico,
dove gli stranieri
raggiungono il 30 per cento
degli iscritti. In questo
contesto, ha inaugurato ieri
la St. Louis high school,
parte di Inspired education
group, per i ragazzi dai
14 ai 18 anni. Un nuovo
tassello nell’educazione
internazionale alla
milanese. «La città
è diventata attrattiva per chi

lavora ed è necessario avere
scuole che possano ospitare
ragazzi di famiglie che
si spostano per lavoro»,
ha detto l’assessore
all’Istruzione del Comune
di Milano Laura Galimberti.
La scuola nasce a palazzo
Archinto, storico edificio
nel centro della città in via
Olmetto. «È rilevante
il tema delle scuole
di metodo, che sono
un’opportunità per docenti,
famiglie e studenti che
possono acquisire
competenze utili per
la vita».
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I numeri

Il boom
di studenti
Iscritti alle
università
milanesi

171.351
2013

174.843
2015

182.675
2018

FUORISEDE
81.088
Posti letto

8.100
TOTALE

Diritto allo studio
75%

Residenze
universitarie

17%

Collegi universitari
di merito

8%

15%
sul totale

Italia

Fonte: Università
Cattolica e Scenari
Immobiliari

MILANO

Brescia

Piacenza

Cremona

Roma

6.366

1.182

550

118

1.060

MILANO

Brescia
25.893

4.321

3.373

4.784

I livello

MILANO

Roma
61

297

Specializzazione

MILANO

Brescia

Piacenza

Cremona

Roma

3.519

363

607

25

206

II livello

Iscritti
alla Cattolica

41.108

Piacenza -
Cremona

Roma
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2 Case ai fuorisede:
gli atenei coprono
una richiesta su 10
«Servono posti»
Gli esperti: colmare il distacco con l’Europa

AMilano c’è una domanda po-
tenziale «di almeno 100 mila
stanze o mini alloggi che ri-
mane insoddisfatta. Nel mer-

cato formato da studenti fuorisede (81
mila) e giovani professionisti o ricer-
catori, i secondi cresceranno in pro-
spettiva anche più degli universitari. I
cantieri tuttora aperti sono ancora po-
chi, Milano dovrebbe premere l’acce-
leratore». L’appello arriva da Mario
Breglia presidente di Scenari Immobi-
liari che insieme a Camplus
ha sviluppato una detta-
gliata analisi sul mercato
residenziale destinato ai ra-
gazzi. «Nel prossimo de-
cennio Milano sarà la me-
tropoli europea con lamag-
gior capacità di attrarre ca-
pitali immobiliari (13,1
miliardi di investimenti
previsti), il distacco rispet-
to a città comparabili come
Monaco o Amsterdam sarà
significativo. Eppure la
quota per ora destinata al-
l’utenza giovane ci pare in-
sufficiente».
Gli investitori che con-

vergono suMilano costruiscono edifi-
ci ex novo ma soprattutto sono chia-
mati a rigenerare quartieri e converti-
re palazzi esistenti anche in chiave di
studentato misto, riflette Manfredi
Catella di Coima: «Il tema della resi-
denzialità per studenti e young profes-
sionalpuò costituire una forte leva per
lo sviluppo del residenziale, dovrebbe
essere agevolata il più possibile». Ag-
giunge Massimo Roj di Progetto Cmr,
al lavoro sull’eventuale stadio a San Si-
ro: «Milano, dal punto di vista della ri-
generazione urbana, è uno dei labora-
tori più vitali in tutta Europa, forse nel
mondo». Attivissimi sul fronte degli
studentati ci sono ad esempio Hines
guidato da Mario Abbadessa (via Ta-
bacchi, via Ripamonti, via Giovenale)
e poi Antirion, Investire Sgr, Ricerca 12
(Benetton) e proprio Camplus. «Entro
due anni aggiungeremo 500 posti let-
to, circa 300 in Bovisa e gli altri in zona
Garibaldi — anticipa l’ad Maurizio
Carvelli—. Le nuove generazioni chie-
dono sistemazioni piccole a prezzo ac-
cettabile, in affitto, ben collegate al
centro e con servizi di vario tipo aperti

alla città come sale studio e lavoro, pa-
lestra, cinema».
Secondo la ricerca, l’offerta abitativa

di carattere istituzionale (residenze
convenzionate con gli organismi re-
gionali per il diritto allo studio, collegi
universitari di merito e residenze del-
l’associazione Acru) copre solo 8.100
posti, circa una domanda su dieci. Chi
cerca bussa allora alle case locate dai
privati oppure da gestori specializzati.
«Ma sono sistemazioni spesso non in

convenzione con gli atenei e dunque
care», si legge. Milano è tra le città più
costose in termini di alloggio, le stan-
ze arrivano a 580 euro/mese (da 560
l’anno scorso) contro i 450 di Bologna,
430 di Roma, 360 di Firenze e 320 di
media nazionale.
«Se Milano è la prima città in Italia

per numero di universitari e giovani
professionisti stranieri e una delle de-
stinazioni più gettonate nei program-
mi di scambio internazionali, com’è
possibile che neanche due su dieci
trovino un posto letto che li soddi-
sfa?», domanda ancora Breglia. È una
percentuale bassissima se confrontata
con altre capitali e aumenterà di poco
anche considerando i campus univer-
sitari nuovi: «Riusciranno a coprire
soprattutto la domanda di studenti
con borsa di studio—chiude l’esperto
—. È il nostro tallone d’Achille. Atten-
zione, perché la scarsità dell’offerta re-
sidenziale potrebbe influire sulla scel-
ta della città dove vivere e giocare a
sfavore di Milano».

Elisabetta Andreis
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Il cortile monumentale Gli studenti dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore in largo Gemelli (foto Maule)
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